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MILANO: assemblea unitaria all'interno dell'Università con studenti e professori 
• u . • 

Partiti e sindacati per la ripresa 
della vita democratica alla Statale 

L'introduzione del prof. Giorgio Spini, presidente nazionale del CNU, e gli interventi del compagno Giovanni Berlinguer, del sindacalista Misili, di Achilli (PSI), 
Giovannea (PLI), Rognoni (DC), Orseflo (PSDI), Ungari (PRI) e Capanna del Movimento studentesco • L'incontro fra i rappresentanti politici e il rettore 

Scioperano 
i professori 
universitari 
da oggi al 6 

Da oggi, primo luglio, fino 
a) 6 i professori universitari 
si asterranno dagli esami. Lo 
ha deciso l'Associazione nazio
nale della categoria (ANPUR) 
che ha proclamato lo stato di 
agitazione — è detto in un co
municato — che comporta la 
proroga degli esami « per tut
ta l'ulteriore durata della ses
sione estiva secondo i calenda
ri delle singole sedi universi
tarie e eventuali dimissioni 
dalle cariche accademiche ed 
amministrative, dagli organi 
di governo e dalle commissio
ni alle quali la partecipazio
ne del professori universitari 
è prevista per legge». 

La decisione è stata presa 
— precisa il comunicato — 
perché « Il governo non ha 
mantenuto 1 propri impegni 
includendo 1 professori uni
versitari nel decreto delegato 
sulla dirigenza statale, secon
do le attuali corrispondenze 
parametriche ». 

Secondo una nota governa
tiva, 11 Consiglio dei mini
stri non avrebbe potuto adot
tare deliberazioni per I pro
fessori universitari e per gli 
altri Insegnanti in quanto la 
delega legislativa riguardava 
soltanto gli impiegati civili e 
non tutti i dipendenti dello 
Stato. 

Beffa del 
governo agli 
insegnanti 

Una ignobile beffa è stata 
consumata ai danni di centi
naia di migliaia di docenti ita* 
liani, dai maestri dementa' 
Ti ai professori universitari. 
Il Consiglio dei ministri, ap
provando ieri il decreto dele
gato sui nuovi stipendi degli 
alti burocrati, non ha prov
veduto a varare in quel con
testo (né l'avrebbe potuto) 
l'applicazione dell'indennità 
di « tempo pieno » (corri
spondente al 70 per cento 
dello stipendio) ai docenti di 
ogni ordine e grado. 

n governo non avrebbe po
tuto farlo, abbiamo detto: ed 
infatti la delega al governo 
non consentiva di provvedere 
per un aumento delle relribu-
rioni del personale della scuo
la, poiché essa si riferiva 
soltanto al riassetto delle car
riere statali 

Ma la beffa rimane. Era 
stato un ministro democri
stiano, l'on. Gaspari, ad auto
rizzare più che una speranza, 
quasi una certezza, quando 
aveva introdotto illecitamen
te nel decreto delegato riguar
dante gli alti gradi della bu
rocrazia una norma di at
tuazione dell'indennità di 
a tempo pieno » per i soli pro
fessori universitari Una tale 
discriminazione ai danni di 
tutti gli altri insegnanti non 
poteva però essere accettata. 
E pertanto nella commissione 
parlamentare (incaricata di 
elaborare gli schemi dei de
creti delegati) veniva battu
to il criterio che riservata un 
trattamento privilegiato ai 

professori universitari e preva
leva la posizione favorevole 
a considerare globalmente i 
problemi di tutti i docenti. 

Pressoché tutti i giornali 
— dal « Corriere della Sera » 
al « Messaggero », dalla 
m Stampa » al « Tempo» di 
Roma — si sono sentiti quin
di autorizzati a uscire nei 
giorni scorsi con grandi tito
li, nei quali sì dava per scon
tata l'applicazione dell'inden
nità di « pieno tempo» a tut
ti gli insegnanti, dai maestri 
elementari ai professori uni
versitari a partire dal 1. lu
glio 1972. E sono state perfi
no pubblicate le tabelle degli 
aumenti che in tal modo gli 
insegnanti avrebbero conse
guito. 

Tacitate così le giuste 
aspettative di centinaia di mi
gliaia di insegnanti italiani 
(con una indiretta complici
tà di alcuni dirigenti dei sin. 
dacati autonomi della scuola, 
i quali non potevano non sa
pere che i decreti delegati per 
la burocrazìa non erano la 
tede idonea per affrontare i 
problemi delle retribuzioni 
dei docenti), gli esponenti 
della DC, del PLI, del PSDI e 
del PRI hanno intanto con
dotto in porto la formazione 
del nuovo governo di centro
destra, e ieri — alla prima 
riunione del Consiglio dei 
ministri — hanno consuma
to l'estrema beffa. 

Il nostro giornale è stato 
pressoché U solo a soste
nere che il governo non 
avrebbe fatto passare gli au. 
menti agu insegnanti La nò-
atra posizione era stata ben 
chiara fin dall'inizio. Siamo 
decisamente favorevoli a so
stanziali aumenti delle retri
buzioni dei docenti, nel qua
dro di una generale riqualifi 
cazione del loro ruolo e della 
loro funzione nella società. 
Per questo ci siamo battuti e 
ci battiamo per una profon
da riforma degli ordinamen
ti scolastici, di cui uno de-
ali aspetti essenziali è l'at-
mozione del «pieno tempo» 
• é$Ua relativa indennità. 

Dalla nostra redazione 
.MILANO, 30 

La delibera del Senato Ac
cademico dell'università sta
tale di Milano che vietava 
(e vieta tuttora) qualunque 
forma di assemblea o riunio
ne all'interno dell'Ateneo è 
stata di fatto sconfitta dalla 
riunione svoltasi questa mat
tina. 

L'assemblea, in clima di 
serrata polemica, a volte an
che eccessiva, s'è conclusa 
ordinatamente dando prova 
di una grande e diffusa con
sapevolezza. Oltre al grande 
merito, di aver nei fatti, ri
badito il diritto di riunione 
e di assemblea all'interno del
l'università, l'incontro di oggi 
(organizzato dal CNU e dal 
Sindacati Confederali Scuola 
con l'adesione di tutti l par
titi costituzionali) ha avuto 
anche un altro grande signi
ficato: quello di un confron
to — che non era mai avve
nuto neanche nei momenti più 
alti delle lotte studentesche 
— tra tutte le componenti uni
versitarie, I sindacati, 1 par
titi democratici e gli studenti. 

La riunione, un po' macchi
nosa nel suo svolgimento, per 
il gran numero di Interventi. 
la loro disparità e a volte la 
eccessiva polemica ha confer
mato, ancora una volta, che 
questo importante successo è 
stato ottenuto per il largo e 
unitario schieramento di con
sensi e di partecipazione di 
sindacati e partiti che l'Ini
ziativa ha saputo raccogliere. 

Ecco il merito concreto del
le forze che in questa ini
ziativa si sono impegnate su
perando momenti di profondo 
dissenso, e di attrito striden
te tenendo presente che solo 
la responsabilizzazione dei 
partiti democratici e del sin
dacati con l'appoggio delle 
componenti universitarie può 
far cadere le affermazioni 
gravissime contenute nella de
libera del Senato Accademico. 

Il compagno Giovanni Ber
linguer, rappresentante del 
PCI all'incontro, ha espresso 
molto efficacemente questo 

aspetto positivo della riunio
ne: « Il fatto — egli ha det
to — che anche partiti di 
governo condividano certi 
punti (il ripristino della agi
bilità politica nella Statale 
e In tutte le università e scuo
le Italiane) non è segno di 
debolezza del movimento de
mocratico, ma, anzi, è l'espres
sione della sua forza». 

La riunione iniziata alle 10 
e terminata alle 15 passate ha 
avuto roine continuazione un 
incontro tra tutte le forze 
politiche e sindacali con il 
rettore Deotto. 

Al termine della riunione so
no state annunciate al rettore 
una serie di iniziative: l'in
contro tra i partiti democra
tici il CNU e i sindacati in 
confronto con le componenti 
universitarie da tenersi il 4 
luglio; un'assemblea convoca
ta dai sindacati metalmecca
nici sui contratti; una pro
posta del CNU perchè, nel 
quadro della revoca della de
libera del senato accademi
co, si tenga entro il 15 lu
glio un'assemblea dei movi
menti giovanili e partiti de
mocratici, organizzazioni stu
dentesche e sindacali sui pro
blemi della gestione demo
cratica e delle libertà politi
che nell'università. 

Ma ecco la cronaca dell'as
semblea Dopo una breve pre
sentazione della riunione fatr 
ta dal professor Vigezzi, pre 
sidente della sezione milane
se del CNU. ha preso la pa
rola per l'introduzione il pre
sidente nazionale del CNU, 
professor Giorgio Spini. 

Spini ha sottolineato come 
la riunione fosse una impor
tante vittoria sulla decisio
ne del Senato Accademico. 

« Persino i fascisti hanno 
tentato e tentano di darsi 
una parvenza di consensi, più 
o meno oceanici — ha detto 
Spini — ma oggi, in Italia. 
si vuole fare a meno anche 
di questo. Una ristrettissima, 
infima oligarchia di docenti 
gestisce a proprio piacimento 
l'intera università ». 

Dopo l'intervento del CNU 
ha preso la parola il compa
gno Misiti a nome delle tre 
Confederazioni sindacali. Mi 
siti s'è soffermato soprattutto 
sul carattere e i riflessi po
litici della crisi esplosa alla 
Statale dopo l'aggressione 
poliziesca e la sospensione del 
diritti democratici nell'Uni 
versità. 

Quello che 11 padronato te 
me, ha detto Misili. è il tipo 
di lotte contrattuali che la 
classe operala ha dimostrato 
di voler e saper impostare. 
Una lotta che tende ad allar
gare sempre più i corisensi 
anche tra quegli strati di pie 
cola e media borghesia, e tra 
gli stessi ceti medi produttl 
vi. Ecco che per questa poli 
tica di alleanza ti nodo della 
scuola, e dell'adesione di un 
vasto settore di giova/1 e In 
tellettuali alla battaglia per 
le riforme, diventa un obiet
tivo decisivo: per questo nel 
l'università si svolge una pe 
sante offensiva conservatrice 
e reazionaria. 

A questa offensiva, ha detto 
Misiti. non basta rispondere, 
bisogna contrattaccare; una 
avanzata positiva non può che 
esprimersi sul terreno demo 
cratico, per l'organizzazione 
e articolazione della demo
crazia stessa. Importante e 
l'insegnamento che viene dal
la storia e dall'esperienza del 
movimento operaio. 

Il problema deità riforma 
dell'università è stato al cen
tro, anche se con prevedibili 
e sostanziali differenze, di 

tutti gli interventi del rap
presentanti del partiti che 
hanno preso la parola secon
do l'ordine alfabetico del co
gnomi. Hanno cosi parlato 
Achilli (PSI). Giovannetti al 
posto di Baslini assente per 
il PH, Giovanni Berlinguer 
(PCI). Rognoni (DC) Orsello 
(PSDI) e Ungari (PRI). 

S'è aperto poi il dibattito a 
cui hanno preso parte docenti 
e studenti anche di altre clt 
tà e il rappresentante del Mo 
vimento Studentesco della 
Statale Mario Capanna. 

Da tutti gli Intervenuti è 
stata sottolineata la utilità 
dell'Iniziativa e la necessità 
dell'immediato ripristino del
la agibilità politica. Tutti 1 
rappresentanti politici si so
no anche espressi sulla par
ticolare contingenza governa
tiva che attende l'iter parla 
mentare della riforma. 

Il compagno Berlinguer, che 
ha giudicato assai positiva la 
iniziativa, ha ribadito la de
cisa condanna dei comunisti 
e dei lavoratori contro ogni 
forma di restringimento delle 
libertà democratiche nell'uni
versità come In fabbrica e 
nel paese. 

Gli studenti non hanno bi
sogno di tutori: quindi il ret
tore dovrà ristabilire la libertà 

di riunione degli studenti an
che in assenza delle forze 
politiche e sindacali. 

La democrazia nella scuo
la — ha detto Berlinguer — 
per essere resa più efficace 
e reale va regolamentata per 
permettere l'espressione di 
una pluralità di voci antifa
sciste: la democrazia non può 
che fondarsi su regole preci
se e su obiettivi di rinnova
mento altrettanto precisi. 

Le colpe dello stato di crisi 
in cui si dibatte da anni la 
università, ha detto Berlin
guer, non possono essere at
tribuite agli studenti, né pos
sono essere curate con la po
lizia e la repressione. E' Inve
ce essenziale una radicale ri
forma dell'università che 
estenda il diritto allo studio 
prima di tutto per i lavora
tori: che garantisca lo svilup 
pò della ricerca scientifica 
che altrimenti perirà In una 
piatta trasmissione burocra
tica di nozioni, che garanti
sca uguali diritti a tutti 1 do
centi; che apra la gestione 
dell'università alle componen
ti universitarie (studenti com
presi) e ai rappresentanti del
le forze politiche e degli en
ti locali. 

Mario Rodriguez 

Le manifestazioni del PCI 
Continuano a svolgersi In tut

ta Italia !e manifestazioni or
ganizzale dal PCI per la cam
pagna della stampa comunista 
e contro la grave soluzione da
ta alla crisi governativa. 

Ieri hanno avuto luogo gran
di manifestazioni ad Arezzo 
(GX . Pajetla), Imola (Gaiet
ti), Reggio Emilia e Carpi (ln-
grao), Roma-Valmelaina (Jot-
tl), Salerno (Relchlln), Gori-
zia (Boldrlnl). 

OGGI 
RAVENNA: Bufalinl; PAVIA-

GARLASCO: Cossulla; PIOM
BINO: Di Giulio; PESCARA: 
Galluzzl; PERUGIA: Inferi i ; 
PISTOIA: Novella; LATINA: 
Perna; MONTEBELLUNA: Ser
r i : MESTRE: Borghlnf; VERO
NA: Flbbl. 

DOMANI 
CREMA: Colombi; REGGIO 

EMILIA: Fanti; NOVARA: Jot-
t i ; PESARO-P. BASSO: Imbe
ni; CASTELVETRANO: Maca-
luso; BARI-CORATO: Pajetta; 
CASTELLAMMARE: Pecchloll; 
CREMONA-GUZZOLA: Querci

ni; BERGAMO SERIATE: Qger-
doli ; ANDRIA: Relchlln; VE
NEZIA-DOLO: Serri; VENE-
ZIAORIAGO: Borghinl; TOR
TONA: Bracci Torsi; ASTI: 
Mechlnl; SIENA SINALUNGA: 
Marmugl; MANTOVA: Pavoli-
nl; SESTO FIORENTINO: Ra
gionieri; TORINO B. NIZZA: 
Segre; BARI-TERLIZZI: Slco-
to; ROMA-SEZ. MORANINO: 
E. Tempia; FERRARA-PONTE-
LAGOSCURO: Trlva. 

LUNEDI' 

GENOVA: Di Giulio; CER-
TALOO: Gaggero. 

Oggi a Bari si tiene un con
vegno regionale per un esame 
del lavoro di propaganda e 
delle Iniziative che si pongo
no nell'attuale momento politi
co e In preparazione della pros
sima campagna elettorale per 
le elezioni amministrative che 
si svolgeranno In autunno In 
molti comuni pugliesi. 

Introdurrà I lavori II compa
gno A. Romeo, saranno pre
senti I compagni Relchlln e 
G.C. Paletta il quale trarrà le 
conclusioni. 

U« escalation » del costo della vita documentata dai Comuni 

Fortemente aumentati in un anno 
i prezzi di pane, latte e vino 

If rincaro — che investe anche altri prodotti alimentari di base come la pasta, gli ortaggi, la frutta, le uova e la 
carne — è venuto prima che entri in vigore I'IVA e colpisce sopraHutto i lavoratori e le loro famiglie 

CITTA' 

. 

, TORINO 
MILANO 

: BOLOGNA 
FIRENZE . 
ROMA 
NAPOLI 
PALERMO 

PANE 
(lire/kg.) 

1971 1972 
. ; 2 1 5 - 2 4 0 

224 244 
230 '260 
140. 140 
276 276 
140 140 
200 220 

VINO 
(lire/litro) 

1971 
' 191 

206 
197 
164 
210 
168 
180 

1972 
194 
212 
200 
166 
215 
168 
195 

LATTE 
(lire/litro) 

1971 
140 
160 
150 
150 
150 
140 
200 

1972 
150 
180 
150 
150 
150 
150 
200 

L'attuale, difficile situazio
ne monetaria ha già inco
minciato - prima dell'entra 
ta in vigore dell'I VA (la nuo
va imposta sul valore aggi un 
toh prevista per 11 I gennaio 
1973 - a far sentire l suol 
effetti negativi sul potere d'ac
quisto della massa dei lavo 
ratorl. Una vera e propria 
escalation si è infatti verifi
cata nel prezzi di tre generi 
fondamentali nella • borsa > 
quotidiana della spesa: pane. 
latte, e vino. Il fenomeno na 
una Importanza notevole: toc
ca il portafoglio di tutti, in 
veste un giro annuo di cir
ca 5 mila miliardi di tire. 
Per cui anche un aumento 
settoriale limitato, per I tre 
prodotti in questione, al 5 per 
cento, significa una maggiore 
spesa di 250 miliardi annui 
che ovviamente colpisce .e fa 
migiie a più basso reddito 
D'altronde, non soltanto U pa 
ne. Il latte e il vino sono rin 
carati: hanno registrato au 
menti anche I prezzi della pa 
sta. della carne, del prosci'ut 
to. della frutta degli ortaggi 
e delle uova. 

Una analisi dell'andamenti 
dei prezzi del pane, del latte 
e del vino è già possibile (c& 

me risulta anche dalla tabella 
campione che pubblichiamo e 
che si riferisce ai prezzi del 
marzo 1971 e del marzo del 
l'anno In corso) In base alle 
rilevazioni effettuate dal Co 
muni. che consentono di mi
surare con esattezza la mag 
giore spesa alla quale l con 
stimatori devono oggi far 
fronte. 

Vediamo: 
PANE - Secondo la rileva 

zlone dei Comuni, il prezzo 
è aumentato nell'arco di 12 
mesi (marzo "71 - marzo "72) 
in 25 capoluoghi di provincia: 
In qualche città, l'aumento ha 
raggiunto punte di oltre il 40 
per cento (è 11 caso, per es., 
di Ascoli Piceno: da 160 a 230 
lire al chilo; a Bergamo 11 
prezzo è passato da 229 a 260 
lire al chilo, a Vicenza da 
190 a 240 lire al chilo) 

LATTE - L'aumento si e 
avuto In 36 capoluoghi di pro
vincia: il^^asso di Incremen
to esalato generalmente note 
vole (a Terni, per es I) latte 
costava 115 lire al litro -
ed era questo uno dei prezzi 
più bassi — e costa adesso 
140 lire), con punte del 21 
per cento. 

VINO — Il prezzo è au

mentato In 46 capoluoghi di 
provincia, sia pure in misura 
più contenuta rispetto al pa
ne: la punta massima è di 
poco più de; 10 per cento, gè 
neralmente non si superane le 
5 lire in più al litro (il prez 
zo oscilla mediamente fra le 
150 e le 220 lire al litro). 

SI tratta, come si vede, di 
dati preoccupanti: I prodotti 
di più largo consumo, che rap 
presentano la base della ali 
mentazione degli italiani (dai 
pane, al latte, agli ortaggi 
alla pasta, alla frutta, alla 
carnet già salgono inesorabil 
mente. 

Il I. gennaio 1973 dovrebbe 
entrare In vigore I'IVA. che 
graverà ulteriormente sul ge
neri di prima necessità. I co
munisti hanno proposto ripe 
tutamente che dalla nuova im 
posta — anche in considera 
zlone dell'inquietante situazlo 
ne monetarla internazionale -
questi generi siano esentati: 
è una proposta giusta, alla 
quale finora 11 governo ha ri 
sposto In modo negativo, ma 
che va sostenuta con forza 
ed II cui accoglimento aopar<" 
sempre più necessario per la 
difesa delle condizioni di vita 
di tutti I lavoratori. 

A Reggio Emilia 

Attentato 
fascista 

alla casa di 
un dirigente 

comunista 

Dalla nostra redazione 
REGGIO E.. 30 

L'abitazione di un compagno. 
membro del Comitato Federale 
del PCI reggiano, è stata fatta 
segno ieri notte di un vile at
tentato di marca neofascista. 
Nei giorni scorsi, erano appar
se truculente minacce ai co
munisti. vergate sui muri del 
quartiere ove risiede il nostro 
compagno. Giovedì notte i tep 
pisti hanno irrorato di liquido 
infiammabile la porta d'ingres
so della casa del compagno Re
nato Bartoli. in via Magellano 
ed hanno dato fuoco al liquido 
Le fiamme si sono rapidamen 
te estese alle tende ed allo 
zerbino posti innanzi alla por 
ta. L'esplosione di una lampa
da ha destato gli occupanti 
l'abitazione, i quali sono in
tervenuti immediatamente per 
impedire che le fiamme inva 
dessero i locali interni. 

L'ignobile attentato è stato 
duramente stigmatizzato dai 
cittadini del quartiere e dalle 
forze politiche democratiche cit
tadine. Al compagno Bartoli 
sono pervenuti attestati di vi
va solidarietà. 

Forte impegno in appoggio ai piccoli imprenditori 

Oltre due miliardi per gli artigiani 
stanziati dalla Regione Emilia-Romagna 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 30 

Nuovi poteri alle commis
sioni provinciale e regionale 
dell'artigianato e un impegno 
di spesa per il 1972 di 2 mi 
Iiardi e 140 milioni a soste
gno e sviluppo delle imprese 
artigiane. Una somma, questa 
prevista dalla giunta regiona 
le dell'Emilia Romagna, che 
supera di oltre mezzo miliar 
do Io stanziamento comples
sivo iscritto nel bilancio di 
quest'anno del ministero del 
l'industria e commercio per 
l'artigianato su tutto il ter
ritorio nazionale 

Cosi dunque, con misure 
estremamente concrete e ba 
sate su una precisa scelta pò 
litico-economica. la giunta re
gionale emiliana avvia il suo 
programma nei confronti del 
le 122 mila imprese artigiane 
che operano nel territorio re 
glonale, lavorando al tempo 
stesso per una modifica delle 
scelte nazionali Scelta di con 
tenuti a cui si accompagna 
quella di un altrettanto pre
ciso metodo di lavoro: discu
tere. elaborare, decidere le mi
sure per gli artigiani insieme 
agli artigiani. 

Le sei proposte di legge — al
cune già pronte, altre in via 

d: definizione in quest: giorni 
— in cui si traducono le mi
sure del governo regionale 
sono infatti il punto di ap
prodo di un lavoro comune 
tra organizzazioni sindacali 
della categoria, commissioni 
regioi>ali e provinciali dell'ar
tigianato e giunta regionale 
Insomma è la messa in atto. 
l'avvio di quel sistema di «par 
teclpazione » che sta alla ba
se dello Sta tu lo della regio 
ne. il criterio di fondo del 
modo di governo regionale. 

Cosi anche l'affollatissimo 
convegno « Artigianato e Re 
gione » svoltosi ieri nell'aula 
dei consiglio regionale (vi 
hanno partecipato rappresen
tanti di tutte le organizzazio 
ni sindacali della categoria. I 
componenti delle commissio
ni regionale e provinciale del
l'artigianato di tutta l'Emilia 
Romagna) per Iniziativa della 
commissione regionale dell'ar
tigianato e della giunta, è sta
to un altro momento di quel 
processo di « partecipazione ». 

Ed ora in sintesi, per quan
to riguarda il contenuto dei 
provvedimenti. Una delle leg
gi regionali proposte riguar-
da la nuova funzione delle 
commissioni provinciali e re
gionale per l'artigianato, pun
tando A realizzar 3 due obiet

tivi: far si che esse diventino 
degli strumenti di elaborazio 
ne e attuazione della politica 
economica, partecipando in 
modo effettivo alle scelte del 
la regione, delle Provincie, del 
comuni Concorrerà a questo 
anche il trasferimento delle 
commissioni rispettivamente 
presso le amministrazioni prò 
vinciali e la Regione 

In secondo luogo, saranno 
forniti alle commissioni gli 
strumenti necessari per svol
gere funzioni e compiti asse
gnati dalla nuova legge re
gionale. Sono compiti assai 
più estesi e di qualità rispetto 
al passato, che vedeva le com
missioni suddette collegate al
le Camere di commercio: dal 
la partecipazione alle scelte di 
politica economica e sociale 
interessanti gli artigiani, alia 
gestione diretta di iniziative 
per lo sviluppo della catego 
ria, e via dicendo. Altra no
vità è poi la composizione del
le commissioni provinciali che 
saranno costituite in massima 
parte da artigiani eletti se 
;x>ndo 11 sistema proporzio
nale. 

Un grosso salto di qualità 
dunque a cui si aggiungono 
gli interventi economici, tra 
cui 1 2 miliardi e 140 milioni. 
che secondo la proposta della 

giunta, sono cosi ripartiti: — 
430 milioni per l'erogazione di 
contributi alle cooperative ar
tigiane di garanzia (per valo
rizzarne la funzione e incorag
giare lo sviluppo delle forme 
associative tra artigiani); — 
600 milioni a favore di inizia 
tive destinate alla tutela, va
lorizzazione e sviluppo del
l'artigianato; - 100 milioni 
per il concorso nei pagamen 
to degli interessi per crediti 
a medio termine a favore del 
le Imprese artigiane; — 250 
milioni per il funzionamento 
delle commissioni provinciali 
e regionale dell'artigianato; 
— HO milioni per contributi 
alle manifestazioni fieristiche 
e per favorire la partecipazio
ne a mostre e fiere de.le Im
prese artigiane. E infine. 
650 milioni che sono il primo 
finanziamento previsto per 
l'Ente regionale di valorizza
zione industriale de) territorio 
di cui è stato presentato pro
prio in questi giorni il prò 
getto. Ente che si propone tra 
l'altro come importante stru
mento di sostegno e sviluppo 
delle piccole e medie imprese 
e delle aziende artigiane. 

Annunciate per stroncare la lotta per il « settimo numero » 

Indegne misure 
degli editori contro 
giornalisti e tipografi 

El taglio della retribuzione operato in danno dei giornalisti quando scio
perano i poligrafici e viceversa • Assurde minacce in caso di scioperi arti
colati - La FNSI reagisce invitando i lavoratori a recarsi nelle redazioni 

La dura vertenza che op
pone giornalisti e tipografi da 
una parte ed editori dall'al
tra e che Investe nella sua 
globalità il problema della 
libertà d'Informazione pur 
muovendo dalla specifica que
stione del «settimo numero», 
raggiunge con oggi e domani 
una fase particolarmente 
acuta. Oggi, infatti, non usci
rà la maggioranza dei quoti
diani (quelli che pubblicavano 
11 numero del lunedi) a causa 
dello sciopero del giornalisti 
nell'ambito dell'astensione dal 
lavoro di 72 ore programma
ta dalla FNSI. La situazione 
si ripeterà domani, domeni
ca, per lo sciopero del tipo
grafi e, ovviamente, anche 
lunedi per la serrata padro
nale riguardante l'edizione di 
tale giorno. 

In vista di questa nuova 
fase di lotta la Federazione 

editori ha preso un'Inaudita 
decisione: privare della remu
nerazione i giornalisti nei 
giorni in cui scioperano 1 ti
pografi e viceversa. Viene co
si creato un precedente di ec
cezionale gravità consistente 
nel sottrarre la paga a co
loro che, pur presentandosi al 
lavoro, non possono esplica
re la loro attività per deci
sione di altri. Inoltre gli edi
tori intendono applicare la 
stessa, inammissibile norma 
in occasione degli scioperi ar
ticolati. SI tratta, in tutta 
evidenza, di una decisione 
volta a drammatizzare ulte
riormente lo scontro e come 
tale essa è stata fermamente 
respinta dalla F.N.S.l. la qua
le ha Invitato i giornallst' a 
presentarsi nelle redazioni in 
occasione dello sciopero dei 
poligrafici per porsi nella 
condizione di poter pretende
re il pagamento della retri. 
buzione. 

Si fa Intanto più stretto il 
coordinamento fra il sindaca
to giornalisti e le organizza
zioni dei poligrafici e si re
gistra il fatto positivo di una 
presa dj posizione di lotta del 
rivenditori di giornali. Un co
municato Informa che ieri 
mattina si sono riunite a Ro
ma le segreterie nazionali del 
sindacati poligrafici CGIL, 
CISL e UH-, del rivenditori 
di giornali Sl.NAGL. CISL e 
UIL e i rappresentanti della 
giunta esecutiva della Fede
razione della stampa. E' sta
to, appunto, esaminato l'an
damento della vertenza sul 
settimo numero. E' stata con
fermata la volontà di prose
guire la lotta per la difesa 
dei diritti acquisiti dalle tre 
categorie ed è stata confer
mata la disponibilità a par
tecipare a qualsiasi trattati
va nel quadro dello sviluppo 
dell'editoria e contro ogni 
manovra di concentrazione 
della proprietà delle testate. 
Dal canto loro, t rivenditori 
di giornali, dopo aver confer
mato la loro piena solida
rietà all'azione della FNSI e 
dei poligrafici, si sono dichia
rati pronti ad entrare a loro 
volta In lotta in accordo con 
le altre organizzazioni sin
dacali. 

Con ciò si profila un allar
gamento dello schieramento 
che si oppone alla pesante 
manovra padronale nel men
tre da parte del giornalisti 
si ribadisce che gli scioperi 
locali saranno immediatamen 
te sospesi In tutti quel quo
tidiani la cui proprietà si 
dissocerà dall'azione della Fé 
derazione editori e ripren 
deranno la pubblicazione del 
numero del lunedi. Come è 
noto, è questa esattamente la 
posizione dell'Unità e dei 
giornali democratici Paese Se
ra e l'Ora I quali hanno in*. 
mediatamente dissociato la IJ 
ro posizione da quella della 
Federazione al momento in 
cui fu proclamata la serrata 
per il settimo numero. 

Rivendica l'allineamento di Comune 

e Provincia al neo-centrismo 

Palermo: il PLI vuole 
rientrare nelle Giunte 
La DC sta esaminando la richiesta ed ha già 
deciso un rinvio di 15 giorni delle sedute del 
Consigli - Lunedì conferenza-stampa del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 30. 

Rivendicando a tambur bat
tente l'allineamento degli 
equilibri di potere locali al 
neocentrlsmo, 1 liberali hanno 
chiesto di entrare in giunta 
al Comune e alla Provincia 
di Palermo. La DC sta esa
minando la richiesta con tan
ta benevola predisposizione da 
avere deciso subito un rinvio 
di 15 giorni delle già annun
ciate sedute del due consigli 
per giungere probabilmente 
già a metà luglio all'apertura 
ufficiale della crisi che do
vrebbe sancire il ritomo del 
PLI a Palazzo delie Aquile e a 
Palazzo Comichini. 

La scelta di Palermo come 
cavia per un tentativo di omo
geneizzazione centrista è tut-
t'altro che casuale. Intanto, 
qui, da anni i socialisti sono 
stati estromessi dalla gestio
ne del potere locale e le am
ministrazioni sono saldamente 
nelle mani di un blocco ultra 
che fa capo al gruppo di po
tere fanfanlano del neomi
nistro Gioia, e al quale sono 
aggregati socialdemocratici e 
repubblicani. 

Va inoltre considerato che 
sempre qui, sul piano regiona
le, proprio Gioia è da alcuni 
mesi impegnato ta una vio
lentissima e spregiudicata of
fensiva di destra che tende a 
sfrattare 11 PSI anche dal go

verno siciliano e a paralizzare 
la Regione, 

D'altra parte, anche 11 medi
tato Ingresso del PLI al Co
mune di Palermo, oltre a rap
presentare una nuova sfida nel 
confronti di un'opinione pub
blica già scossa e indignata 
per le vicende del comune di 
Palermo (basti ricordare le 
elezioni-sfida del ben noto 
Cianclmino), si traduce in un 
ulteriore prolungamento della 
assoluta parai'"! municipale. 

Ora, di fronte al colpo di 
mano d.c, con cui si rinvia 
ancora la possibilità di un 
pubblico confronto in consi
glio, i comunisti hanno preso 
l'iniziativa di convocare per 
lunedi sera una conferenza 
stampa attraverso cui denun
ciare all'opinione pubblica le 
conseguenze delle sempre più 
gravi responsabilità che la DC 
si assume Imponendo un nuo 
vo rinvio che trascina con sé 
— in una paralisi che potreb
be, con la crisi, trascinarsi 
almeno sino all'autunno — de
licati e Insoluti problemi co
me quelli della scuola, del ri
sanamento del centro storico, 
della revisione del plano re 
golatore generale, dell'attua
zione del decentramento, del 
disastroso stato delle aziende 
municipali per il cui controllo 
è In atto una furibonda, di
sgustosa rissa. 

g. f p. 

La mobilitazione del PCI anche in vista 

delle elezioni amministrative d'autunno 

Convegno in Campania per 
la lotta al centro-destra 

L'intervento di Alinovi e le conclusioni di Tortorella 

I. 

La nuova decisione degli 
editori conferma il giudizio 
che abbiamo dato. E" eviden 
te. ormai, che gli editori vo 
gliono assumersi un ruolo di 
punta nella lotta antisinda-
cule. Dapprima essi hanno as
sunto una decisione unilate
rale e provocatoria con la so 
spensione del settimo nume 
ro. Dt fronte alla logica pro
testa e lotta delle categorie 
interessale, gli editori attac
cano ormai apertamente il 
diritto di sciopero 

E" una strada inammissibi
le. Essa tende a drammatiz
zare ed esasperare oltre ogni 
misura ta vertenza. L'abbia
mo detto e lo ripetiamo: sì 
può e si deve discutere sulla 
situazione dell'editoria. Si può 
e si deve esaminare se t nu
meri settimanali dei quoti
diani debbono essere sei o 
sette. Noi, più volte, ci siamo 
pronunciati contro il settimo 
numero del lunedi. Ma tutto 
questo non si può fare con 
l'arbitrio e gravando la mano 
sui lavoratori delle categorie 
interessate Alla trattativa si 
deve tornare, ma non è pos
sibile andarvi se gli editori 
pensano che l'unica legge sia 
la loro legge. Questo è un ve
ro e proprio delirio, dettato 
da una prepotenza che non 
conosce misura. Non si trat
ta solo, iterò, dt un fatto in 
se stesso grave Esso è grave 
anche perchè vuol prefigura 
re un attacco gemrale contro 
l'articolazione della lotta sin
dacale. E' dunque evidente il 
motivo per cui noi ribadiamo 
la nostra dissociazione e la 
nostra polemica contro una 
tale linea e confermiamo l'at
teggiamento che abbiamo te
nuto in tutta questa lotta. 

Si è svolto nei giorni scorsi a 
Castellammare di Stabia un 
convegno regionale campano sul 
tema dell'impegno attuale del 
Partito per la propaganda. Al 
centro è stato posto il tema 
della lotta contro il governo di 
centro-destra nel corso della 
campagna per la stampa e nel 
quadro della preparazione delle 
elezioni amministrative parziali 
d'autunno. La relazione è stata 
tenuta dal compagno Ranieri. 
responsabile della commissione 
di propaganda di Napoli. Hanno 
parlato compagni di tutte le 

| federazioni campane, dirigenti 
di organizzazioni di fabbrica e 
di sezioni Durante i lavori 
é intervenuto il compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione del par
tito. segretario regionale del 
PCI per la Campania. Il conve 
gno è stato concluso dal com 
pagno Aldo Tortorella. dell'Uffi 
ciò politico. 

L'intervento di Alinovi e le 
conclusioni di Tortorella hanno 
sottolineato in particolare la 
gravità della svolta a destra 
operata dalla Democrazia cri
stiana con il sostegno di repub

blicani e socialdemocratici. Di 
fronte al governo Andreotti-Ma-
lagodi è urgente l'impegno di 
mobilitazione del partito: impe
gno che deve essere sostenuto 
attraverso una iniziativa poli
tica e una attività propagandi
stica che puntino sempre sui 
problemi acuti e gravi delle 
masse lavoratrici, stimolino al
l'unità. indichino gli obiettivi 
immediati per cui battersi nel 
quadro della prospettiva per 
una svolta democratica. Le ele
zioni d'autunno debbono essere 
un momento importante per far 
pagare alla destra e alla DC il 
prezzo della loro offensiva con
tro le masse lavoratrici. 

Dagli interventi e dalle con
clusioni è stata sottolineata la 
esigenza di un lavoro propagan
distico continuo e sistematico, 
che renda attivo il più largo nu
mero di compagni sia nella pro
duzione (giornali di fabbrica. 
giornali di quartiere e di paeae. 
volantini, giornali murali, ecc.) 
sia nella diffusione della nos'ra 
stampa, strumento fondamen 
tale, sempre, di tutta la nostra 
lotta. 

L'ultimo libro di Pier Paolo Pasolini 

«Empirismo eretico» 
presentato a Roma 

Alla libreria Croce di Roma 
è stata presentata nei giorni 
scorsi la nuova opera di PieT 
Paolo Pasolini: Empirismo 
eretico. 

Nella discussione - presie 
duta da Enzo Siciliano — e 
intervenuto fra gli altri II 
compagno Giorgio Napolitano, 
responsabile della Sezione 
culturale del PCI, 11 quale 
ha anche ricordato una nota 
poesia che Pasolini scrisse 
nei '68 — Il PCI ai giovani -
e che suscitò discussioni e 
polemiche assai vivaci. Un me
rito che deve essere ricono 
scluto allo scrittore — egli 
ha detto — è quello di ave 
re intuito, già quattro anni 
or sono, alcune tendenze ne 
gative del movimento studen 
tesco. Non è però esatta la 
critica rivolta allora da Pa 
solini al PCI, che avrebbe, a 
suo avviso, cercato di stru
mentalizzare la contestazione 
giovanile: l'atteggiamento che 

Il nostro Partito assunse — 
ha rilevato Napolitano — In
tendeva avviare una discu» 
sione libera ed aperta, coglie
va gli aspetti più interessanti 
del movimento ed ha portato 
— e porterà — a risultati po
sitivi. favorendo la presa di 
coscienza di vaiti strati di 
giovani, aiutandoli a supera 
re concezioni errate e sche 
matiche 
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Sono IO anni che Giulio non 
è più con noi. La moglie Clara 
Lombardi con lo stesso affetto 
lo ricorda a chi gli volle bene. 


